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L EGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1386. 


REGIO DECRETO 17 luglio 1931, n. 1077. 


Approvazione della convenzione 28 maggio 1931 per la costru= 
zione e l'esercizio della tramvia funicolare da Mercogliano al San: 


-tuario di Montevergine, . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE © - 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer- 
rovie concesse all’industria privata, le tramvie a trazione 
meccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decre- 
to 9 maggio 1912, n. 1447; 

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


È approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 
28 maggio 1931-IX fra il delegato del Ministro per le comu- 
nicazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il rappresenta n- 
te della « Società anonima Immobiliare Irpina », per la 
concessione a quest’ultima della costruzione e dell’esercizio 
della tramvia funicolare da Mercogliano al Santuario di 
Montevergine. 


. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del. 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. î 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Crano, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, fuglio 9. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1387. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1931, n. 1078. 


Emissione di speciali cartoline postali, con vignetta, da cen» 
tesimi 30, a ricordo della inaugurazione della nuova stazione fer= 
roviaria di Milano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro- 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120; 

Riconosciuto opportuno di emettere speciali cartoline po- 
stali a ricordo della inaugurazione della nuova stazione fer- 
roviaria di Milano; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; - 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
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Articolo unico. 


E autorizzata l’emissione di speciali cartoline postali, con 


vignetta, da centesimi 30, a ricordo della inaugurazione del- 
la nuova stazione ferroviaria di Milano. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 29 luglio 1981 - Anno IX 
i VITTORIO EMANUELE. 


. Ciano — MuSCONI. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. | 
. Registrato alla Corte dei conti, addi 4 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 10. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1388, 
REGIO DECRETO 17 luglio 1931, n. 1080. 


Riunione in unico Comune, con capoluogo e denominazione 


. « Pieranica », dei comuni di Pieranica e di Quintano. 


VITTORIO EMANUELE III. 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la domanda in data 29 aprile 1931 con cui il po- 


‘destà preposto. ai comuni di Pieranica e di Quintano, in 
esecuzione delle proprie deliberazioni in data 2 e 3 settem- 
bre 1930, chiede la riunione dei due Comuni in unico ente 
con sede del capoluogo a Pieranica; 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Cremona con deliberazione 19 dicembre 1930; 
Udito il.parere del Consiglio di Stato, sezione prima, in 
adunanza 30 giugno 1931, che si intende nel presente de- 
creto integralmente riportato; 


Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale 
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ed il re- 


lativo regolamento 12. febbraio 1911, n. 217, il R. decreto 


30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 227, 


il È. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nel- 
la legge 2 giugno 1927, n. 957, nonchè la legge 27 dicem- 
bré ‘1928; n. 2962; i 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 


‘gretario-di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-' 


fari dell’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Pieranica e di Quintano, in provincia di Cre- 


mona, sono riuniti in unico Comune, con capoluogo e de- 
nominazione « Pieranica ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di | 


osservarlo e di farlo osservare. 
| Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. — 
) MUSSOLINI. x 
Visto, 4l Guardasigilli : ‘ Rocco. È 


- Registrato alla Corte dei conti, addi 4 settembre 1931 - Anno IX: 
Atti del Governo, registro 313, foglio 12. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 1389. 


REGIO DECRETO 24 luglio 1931, n. 1081. 3 


Soppressione dell’archivio notarile mandamentale di Alfon- 
sine. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 29 giugno 1879, n. 4949, con cui fu 
istituito l’archivio notarile mandamentale di Alfonsine; 
Visto il R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, col quale venne 
soppressa la pretura con sede nel Comune di detta città; 
‘ Visto l’art. 248 del R. decreto 10 settembre 1914, n. 1326; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tarlo di Stato per la giustizia e gli affari di culto; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


L’archivio notarile mandamentale di Alfonsine è soppres- 
so. Gli atti e documenti in esso conservati saranno deposi- 


tati nell’archivio notarile distrettuale di Ravenna. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del. 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato ‘a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
Rocco. 


| Visto, il Guardasigilli: ‘Rocco. 


© Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 13. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1390. 


REGIO DECRETO 17 luglio 1931, n. 1083. 


Autorizzazione ai comuni di Amalfi e Stresa Borromeo, con» 
siderati luoghi di cura, soggiorno e turismo, a riscuotere le im: 


poste di consumo in base alla tariffa della classe superiore. 


VITTORIO EMANUELE ITI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 16 (sub 9, lettera d) del R. decreto-legge 20 
‘marzo 1930, n. 141; 

Viste le richieste avanzate dai comuni di 'Amalfi e Stresa 
‘Borromeo per avvalersi della disposizione suaccennata; 

Visti i decreti del Nostro Ministro per l’interno in data 
30 giugno 1928 e 25 aprile 1929 in base ai quali i Comuni 


| suindicati vanno considerati come luoghi di cura, soggiorno 


e turismo; 

Visto il parere della Commissione centrale per la finanza 
locale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Ministro per l’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Sono autorizzati ad applicare le imposte di consumo con 
le aliquote stabilite per la classe terza i comuni di Amalfi 
e di Stresa Borromeo. 
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Art. 2. 


‘All’Azienda autonoma di cura del comune di Amalfi è de- 
voluto il 50 per cento del maggiore provento, al netto delle 
spese di riscossione, derivante dall’autorizzazione di cui al 
precedente articolo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- 
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 312, foglio 15. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1391, 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 luglio 1931, n. 1090, 

Nuovo ordinamento dei servizi dell’assicurazione obbligatoria 
pes n) malattie e per l’assistenza sociale della gente del mare 
e dell’aria. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Viste le leggi 10 gennaio 1929, n. 65, per l'assicurazione ob- 
bligatoria per le malattie e per l’assistenza sociale della 
gente del mare e dell’aria, e 31 gennaio 1904, n. 51 (testo 
unico) per gli infortuni sul lavoro; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare un nuo- 
vo ordinamento ai servizi dell’assicurazione obbligatoria per 
le malattie e per l’assistenza sociale della gente del mare e 
dell’aria; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto con i Ministri per l’interno, 
per la giustizia e gli affari di culto, per le finanze, per l’ae- 
ronautica e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


'A decorrere dal 16 luglio 1981-IX le funzioni, i diritti, i 
privilegi e le esenzioni fiscali, attribuiti dalla legge 10 gen- 
naio 1929, n. 65, per l'assicurazione obbligatoria per le ma- 


lattie e per l’assistenza sociale della gente del mare e del- 
Varia, alla Cassa di assicurazione di cui agli articoli 17 e. 


seguenti della legge predetta, sono trasferiti ai Sindacati 
obbligatori per l’assicurazione mutua contro gli infortuni 
sul lavoro della gente di mare, istituiti ai sensi dell’art. 26 
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e aventi sede 
in Genova, Trieste e Napoli. 

I Sindacati obbligatori suindicati eserciteranno le fun- 
zioni predette nei limiti della circoscrizione territoriale di 
ciascuno, tenendo, per l’assicurazione obbligatoria per le 
malattie e per l’assistenza sociale della gente del mare e 
dell’aria, una gestione separata. 


Art. 2. 


La Cassa di assicurazione per le malattie e per l’assisten- 


za sociale della gente del mare e dell’aria è posta in liquida- 
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zione a decorrere dalla stessa data del 16 luglio 1931-IX, e 
da tal giorno il commissario straordinario, nominato con 
R. decreto 4 giugno 1931-IX, assumerà le funzioni di com- 
missario liquidatore, con tutti i poteri necessari per la ge- 


‘stione di stralcio degli affari pendenti a tale data. 


In conseguenza, con la data medesima, sono soppressi 
tutti gli organi istituiti dal capo II della legge 10 gennaio 
1929, n. 65. 


Art. 3. 


In quanto non siano incompatibili col presente decreto, 
rimangono in vigore le disposizioni della legge 10 gennaio 
1929, n. 65. 

Il Governo del Re, su proposta del Ministro per le corpo- 
razioni, di concerto con quello per le comunicazioni, è au- 
torizzato ad introdurre nella legge 10 gennaio 1929, n. 65, 
nella legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, ed eventual. 
mente in altre leggi, tutte le modificazioni necessarie per 
l’attuazione del presente decreto. 

Con decreti Reali, su proposta del Ministro per le corpo- 
razioni, saranno introdotte negli statuti dei Sindacati ob- 
bligatori di mutua assicurazione contro gli infortuni sul la- 
voro per la gente di mare le modificazioni ed integrazioni 
necessarie per l’esercizio della assicurazione obbligatoria 
per le malattie e per l’assistenza sociale della gente del 
mare e dell’aria, ed in particolare per regolare la rappre- 
sentanza della gente del mare e dell’aria negli organi am- 
ministrativi per la gestione di questa assicurazione. 


Art. 4. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge, ed il Ministro proponente è au- 
torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Borrar — Rocco — 
Mosconi — BaLBo — Ciano, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 22. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1392, 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1931, n. 1091. 


Appannaggio di annue L. 1.000.000 in favore di S. A. R. il 
Principe Amedeo Umberto di Savoia, Duca d'Aosta. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la legge 20 dicembre 1925, n. 2229, con la quale 
venne fissato in annue L. 1.000.000 l’appannaggio del Prin- 
cipe Emanuele Filiberto Vittorio di Savoia, Duca d’Aosta; 

Ritenuta la necessità che, in seguito alla morte dell’ Augu- 
sto Principe, detto appannaggio sia continuato al figlio pri- 
mogenito Amedeo Umberto di Savoia, Duca d’Aosta; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato, e del Ministro per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


L'appannaggio di annue L. 1.000.000, assegnato con la” 


legge 20 dicembre 1925, n. 2229, al Principe Emanuele Fili- 
berto Vittorio di Savoia, Duca d'Aosta, è continuato al fi- 
glio primogenito Principe Amedeo Umberto di Savoia, Duca 
d'Aosta. 

La detta somma sarà corrisposta per dodicesimi e in anti- 
cipazione di mese in mese alla persona che sarà delegata dal 
Principe, 


Art. 2. 


E abrogato il R. decreto-legge 28 ottobre 1927, n. 1931. 


Art. 3. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo del 
Kioverno, l’rimo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servario e di farlo osservare. 


Dato a Malonno, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLixi — Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 23. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1393. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1931, n. 1092. 


ppann aggio di annue L, 400.000, in favore di S. A. R. la 
print pessa Elena di Francia, Duchessa d'Aosta Madre. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, e del Ministro per le finanze; 

Abbinmo decretato e decretiamo: 


Att. 1. 


A Sua Altezza Reale la Principessa Elena di Francia, Du- 
chessa d’Aosta Madre, è assegnato l’appannaggio di annue 
L. 400.000. 

La detta somma sarà corrisposta per dodicesimi e in anti- 
cipazione di mese in mese alla persona che sarà delegata dal. 
la Principessa. 


Art. 2. 


11 presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presena 
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Malonno, addì 24 agosto 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLinI — Mosconmw, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 settembre 1931 - ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 24. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1394. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1931, n. 1093. 


Appannaggio di annue L. 150.000 a S. A. R. il Principe 
Aimone Roberto di Savoia-Aosta, Duca di Spoleto. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses 
gretario di Stato, e del Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


A Sua Altezza Reale il Principe Aimone Roberto di Sa: 
voia-Aosta, Duca di Spoleto, è assegnato l’appannaggio di 
annue L. 150.000. 

La detta somma sarà corrisposta per dodicesimi e in anti. 
cipazione di mese in mese alla persona che sarà delegata dal 
Principe. 


‘Art. 2. 


Tl presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub: 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen: 
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Malonno, addì 24 agosto 1931 - ‘Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Mosconi: 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 settembre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, foglio 25. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1395. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1931, n. 1094. 


- Appannaggio di annue L, 100.000 a S. A. R. il Principe Vit- 
torio Emanuele di Savoia-Aosta, Conte di Torino. 


—_———_— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, delia legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
retario di Stato. e del Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Att. 1. 


IA Sua ‘Altezza Reale il Principe Vittorio Emanuele di 


Bavoia- Aosta, Conte di Torino, è assegnato l’appannaggio 
di annue L. 100.000. 

La detta somma sarà corrisposta per dodicesimi e în anti- 
cipazione di mese in mese alla persona che sarà delegata dal 
Principe. 


Art. 2. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato.al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato 
filla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi - dei 
decreti del Regno d’Italia. mandando - chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Malonno, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIinIi — MosconI.’ 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 settembre 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 312, foglio 26. —MANCINI. 
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Numero di , ubblicazione 1396. 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1931, n. 1095. 


_ Appannaggio di annue L. 100.000 a S. A. R. il Principe 
Aîedeò di Savoia-Aosta, Duca degli Abruzzi. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato, e del Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Att. 1. 


'A Sua Altezza Reale il Principe Luigi Amedeo di Savoia 


Aosta, Duca degli Abruzzi, è assegnato l’appannaggio di 
L, 100.000. 
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La detta somma sarà corrisposta per dodicesimi e in anti- 
cipazione di mese in mese alla persona che sarà delegata dal - 
Principe. . 


‘Art. 2. 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge Il Capo del 
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando - chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Malonno, addì 24 agosto 1931 - ‘Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINnI — Moscoxi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 setiembre 1931 Anno IX‘ 
Atti del Governo, r.gistro 312, foglio 27. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1397. î 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 agosto 1931, n. 1113, 

Norme riguardanti le cauzioni per appalti esattoriali di im- 
poste dirette prestate con polizze fideiussorie dell'Istituto nazio» 
nale delle assicurazioni. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 5 del R. decreto-legge 16 febbraio 1931. n. 210, 
concernente facoltà di prestare cauzion, pr appalti esatto- 
riali, non oltre la metà del loro ammontare, mediante po- 
lizze fideiussorie emesse da Istituti od Enti assicuratori ri- 
conosciuti; 

Visto il testo unico delle leggi sulla riscossione delle im- 
poste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401, ed i Regi decreti-legge 
14 febbraio 1927, n. 125, e 6 novembre 1930, n. 1465, conte-- 
nenti modifiche al testo unico predetto; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare le 
disposizioni per l'attuazione dell’art. 5 del R. decreto-legge , 

16 febbraio 1981, n. 210, predetto; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; na 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Mi- 
nistro, Ministro Segretario di Stato per l’interno, col Mini- 
stro Segretario di Stato per la ginstizia e gli affari di culto, 
e col Ministro Segretario di Stato per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


‘ Per gli appalti delle esattorie delle imposte dirette in 
corso e per quelli del decennio 1933-1942, la polizza fideius- 
soria, che. a termini dell’arr. 5 del'R. docreto legge 16 feb- 
braio 1931, n. 210, gli esattori possono prestare a «cauzione. 
dell’appalto, viene emessa dall'Istituto nazionale delle as. 
sicurazioni. i 

Art. 2. 


La polizza fideiussoria, regolarmente perfezionata, deve 
presentarsi al Comune od all’autorità prefettizia nei ter- 
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mini stabiliti dalla legge sulla riscossione e relativo regola- 


mento per la prestazione della cauzione ordinaria e dei sup- 


‘plementi. 


Copia della polizza viene comunicata dall'Istituto nazio- 


nale delle assicurazioni al ricevitore provinciale, da cui di- 
pende l’esattore. 


Art. 3. 


L’esecuzione sulla polizza deve essere preceduta da quella 
sugli altri beni cauzionali prestati dall’esattore, o per lui 
di terzi cauzionanti. 

Quando tuttavia la cauzione non costituita da polizza 
fideiussoria risulti insufficiente a coprire il debito dell’esat- 
tore, il prefetto potrà ordinare che l'esecuzione sulla polizza, 
per l'eccedenza del debito rispetto alla cauzione, sia con- 
temporanea all'esecuzione sugli altri beni cauzionali, 


Att. 4. 


L'esecuzione sulla polizza ha luogo mediante ordinanza 
del prefetto in base a liquidazione sommaria del debito com- 
plessivo o residuo dell'esattore, nella quale si determina la 
somma dovuta dall'Istituto nazionale delle assicurazioni, fi- 
no a concorrenza dell'ammontare garantito con la polizza 
stessa. 

Entro trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza, l’Istitu- 
to versa l'ammontare richiesto alle Casse degli Enti o a 
quella dei Depositi e prestiti in conformità dell’ordinanza. 

Le eventuali eccezioni non sospendono il corso dell’ordi- 
ranza e l'obbligo del versamento. 


Art. 5. 


« Pel recupero delle somme versate per conto dell’esattore 
in esecuzione dell’ordinanza del prefetto, di cui al preceden- 
te articolo, l’Istituto nazionale delle assicurazioni, dopo che 
siano stati intergralmente soddisfatti l’Erario, la Provin- 
cia, il Comune e tutti gli Enti interessati nella riscossione 
garantiti con la cauzione e con la polizza, resta surrogato 
nei diritti e nell’azione spettanti all’esattore e suoi eredi a 
termine delle vigenti disposizioni sulla riscossione delle im- 
poste per la esazione dei residui, tanto di quelli che abbiano 
conservato il carattere d’imposta, quanto di quelli che siano 
divenuti crediti privati dell’esattore. 

Con i limiti di cui al comma precedente l’Istituto nazio- 
nale. delle ‘assicurazioni resta inoltre surrogato quanto alla 
esecuzione sui beni privati dell’esattore nei diritti stabiliti 
a favore dello Stato, Provincia, Comune ed altri Enti dal- 
l’ultimo comma dell’art. 16 della legge sulla riscossione. 

‘Pel recupero delle somme pagate dall’Istituto nazionale 
delle assicurazioni valgono inoltre, sempre coi limiti indicati 
nel primo comma del presente articolo, gli articoli 1915 e se- 
guenti del Codice civile ed ogni altra disposizione di legge 
iù materia di fideiussione. 


‘Art. 6. 

Dell’esazione dei residui che possono essere escussi dal. 
l’Istituto nazionale delle assicurazioni, e che abbiano con- 
servato la natura d’imposta, l’Istituto può incaricare il ge- 
store, il delegato od il nuovo esattore, a mente degli articoli 
59 e 60 del regolamento sulla riscossione. 

‘La compilazione degli elenchi dei residui o degli estratti 
dei ruoli, necessaria per il recupero del credito dell’Istituto, 
è fatta 4 cura e spesa di questo, che può rivalersi sull’esat- 
tore debitore. a 
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Art. 7, 


-- Con la stipulazione della polizza fideiussoria il contraente 
‘assume l’obbligo di corrispondere alle rispettive scadenze il - 
premio pattuito, per tutta la durata del contratto. 

Pel conseguimento dei premi non pagati dall’esattore, il 
prefetto, su richiesta dell’Istituto, ordina al Comune o Con- 
sorzio, la trattenuta del loro importo e dei relativi interessi 
di mora ed accessori, sul prossimo mandato per aggio, o per 
altro titolo, all’esattore o suoi eredi, disponendo l’emissione 
di apposito mandato a favore dell’Istituto nazionale delle 
essicurazioni. In caso di inadempimento, il prefetto promuo- 
ve i provvedimenti di ufficio da parte della Giunta provin- 
‘ciale amministrativa, ed occorrendo, invia sul posto appo- 
sito commissario a spese dell’esattore. 

In caso di mora pel pagamento dei premi non può essere 
sospeso il pieno effetto della polizza per la garanzia dell’ins 
tero' periodo d’appalto per cui fu emessa fino all’emissione 
del decreto di svincolo della somma assicurata o della ins 
tera cauzione a’ termini dell'art. 130 del regolamento sulla 
riscossione. 

Qualora durante il corso del contratto di appalto l’esat- 
tore domandi la sostituzione parziale o totale della somma 


| assicurata con altra cauzione prestata nei modi normali, do- 


vrà esibire l’attestazione dell’Istituto nazionale delle assi- 
curazioni, comprovante che l’esattore stesso ha previamente 
adempiuto alle condizioni stabilite per la risoluzione anti. 
cipata della polizza. 

. Per il recupero delle somme dovute per premi di assicu- 
razione ed accessori, e per quelle dovute in caso di risoluzio- 
ne anticipata del contratto di assicurazione, si osservano, 
qualora non si possa seguire la procedura indicata nel pres 
cedente comma secondo, le norme dell’art. 5, comma primo. 


‘Art. 8. 


In caso di mancato versamento totale o parziale da parte 
dell’esattore alle scadenze stabilite, il ricevitore provinciale, 
il Comune o l’Amministrazione creditrice, oltre ‘alla notifi« 
ca del precetto di cui all’art. 92 del regolamento sulla ri- 
scossione, danno immediata comunicazione, a mezzo lettera 
raccomandata, all’Istituto nazionale delle assicurazioni, in. 
dicando l’importo totale della rata e l'ammontare del debito 
rimasto insoluto. i 

Per la emissione del decreto di svincolo della cauzione. 
‘prestata nei modi ordinari dall’esattore, di cui all’art. 130 
‘del regolamento sulla riscossione, l’esattore è in obbligo di 
‘esibire anche la dichiarazione dell’Istituto che l’esattore ha 
‘pagato ogni suo debito verso l’Istituto medesimo. 


‘Art. 9. 


La limitazione di cui al secondo comma dell’art. 5 del 
'R. decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 210, non è applicabile 
iper la parte di cauzione attuale che sia costituita con beni 
immobili. 

Nel testo unico di cui agli art. 26 del R. decreto-legge 
6 novembre 1930, n. 1465, ed articolo unico della legge 
18 maggio 1931, n. 802, saranno incluse le disposizioni del 
presente decreto ed estese al decennio 1933-1942, le disposi. 
zioni in materia cauzionale, emanate per il decennio 1923- 


,1982, con R. decreto 7 gennaio 1923, n. 144, e col successivo 
‘R. decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2305. 


Art. 10. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es» 
sere convertito in legge, restando autorizzato il Ministro pro: 


«ponente a presentare il relativo disegno di legge. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussocLini — Mosconi — Rocco 
— RoTTAI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 settembre 1931 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 312, foglio 44. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1398. 


(REGIO DECRETO 2 luglio 1931, n. 1079. 


Autorizzazione all'Associazione ligure per la protezione degli 
janimalì ad accettare un legato. 


N. 1079. R. decreto 2 luglio 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Associazione ligure per la protezione degli ani- 
mali, viene autorizzata ad accettare il legato di L. 5000 
disposto a suo favore dal grand’uff. ing. Nabor Soliani. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1399. 


(REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 1087. 


‘Riconoscimento giuridico del Consorzio provinciale ferrarese 
delle cooperative di produzione e lavoro, con sede in Ferrara. 


IN. 1087. R. decreto 18 giugno 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per le corporazioni, il Consorzio provinciale 
ferrarese delle cooperative di produzione e lavoro, con 
sede in Ferrara, è riconosciuto come corpo morale e ne è 
approvato lo statuto organico. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 1931 - Anno IX 
| —-CIUIIIM- -@—__P.————————< 


DECRETI PREFETTIZI: 
‘Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer. 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
(R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
‘tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
mute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Marinovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; l 

Decreta: 


Il cognome della signora Marinovich ved. Filomena nata 
Baroni fu Francesco, nata a Zara il 25 settembre iS51 e 


9-1x-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 208 


domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, . 
nella forma italiana di « Marini ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 28 maggio 1931 - Anno IX 


11 prefetto: VaccaRI. 
(5852) 


N. 1288. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto legge citato; 

Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Facchin-Negri » è di origine 
italiana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Facchin-Negri ved. Giovannina 
nata Giadrievich fu Luigi e di Kodin Maria, nata a Zara 
il 19 novembre 1874 e domiciliata a Zara, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Facchi- 
Negri ». 

Uguale restituzione è disposta anche per la figlia Jolanda 
fu Armando, nata a Zara il 29 giugno 1910. 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e È del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 28 maggio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Vaccari. 


‘ (5853) 


N. 1379. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-levge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Bernetich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 


| nominata; 
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Decreta : 


Il coglome del sig. Bernetich Carlo fu Michele e di Kriz- 
mancich Maria, nato a Trieste il 12 agosto 1870 e domici- 
liato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bernetti ». 

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie An- 
tonia nata Parada, nata a Melada (Jugoslavia) il 6 gennaio 
1886 e per le figlie Zora, Domenica, Nevenca e Antonia, 
nate a Zara rispettivamente l’11 ottobre 1912, il 20 febbraio 
1917, il 7 gennaio 1920 e il 15 ottobre 1923. 


I) presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà. esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso, 


Zara, addì 28 maggio 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Vaccari. 
(5855) 


N. 1729. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione de] 
R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Lucianovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Lucianovich Pierina nata Dimi- 
tri, fu Demetrio e fu Ostoja Agata, nata a Lagosta (provin. 
cia di Zara) il 7 febbraio 1852 e domiciliata a Lagosta, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Luciani ». ° 


il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 29 maggio 1981 - Anno IX 


N Il prefetto: VACCARI. 
(5856) 


N. 1499. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di ‘lrento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 


. Visto il R. decreto ? aprile 1927, n. 494, che estende a- 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-. 
nute nel suddetto I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Pollich » è di origine italiana . 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen-. 
naio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Pollich Adele fu Tommaso e fu 
Pasco Luigia, nata a Chistagno (Jugoslavia) il 25 aprile 
1856 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Poli ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Zara, addì 29 maggio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(5857) 


N. 1500. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
.miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- - 
nute nel suddetto R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Polich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo . 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome paterno della signora Cettineo Erminia nata 
Polich, fu Tommaso e fu Pasco Luigia, nata a Zara il 22 
marzo 1863 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Poli ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed ‘ 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Zara, addì 29 maggio 1931 - Anno IX 
Il prefetto: VACCARI. 
(5858) 
N. 1512. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- . 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 


miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale — 
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5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17: 

Ritenuto che il cognome « Mazzanovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
pominata; 


Decreta : 


Il cognome paterno della signora Ljubibratich Lina nata 
Mazzanovich fu Luigi e fu Marglizza Anna, nata a Sebenico 
(Jugoslavia) il 2 marzo 1870 e domiciliata a Zara, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Mazzani ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso, 


Zara, addì 29 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(5859) 


N. 1513. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Mikacich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Mikacich ved. Catterina nata Te- 
zilazich fu Vincenzo e di Inchiostri Antonia, nata a Pago 
(Jugoslavia) il 24 luglio 1875 e domiciliata a Zara, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mi- 
caccì ». 

Uguale restituzione è disposta anche per il figlio Giovanni 
fu Nicolò, nato a Spalato (Jugoslavia) il 16 gennaio 1913. 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all'’interessata nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso, 


Zara, addì 29 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Vaccari, 
(5860) 
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N. 1955, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tut- 
ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute 
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Allacevich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


- Decreta: 


Il cognome del sig. Allatevich Quinidio fu Antonio e fu 
Buttazzoni Caterina, nato a Zara il 15 febbraio 1908 e do- 
miciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di- legge, 
nella forma italiana di « Allaci ». 


I} presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal n. 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà esecu- 
zione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto 
stesso. 


Zara, addì 23 giugno 1931 - Anno IX 


1l prefetto: VACCARI. 
(5861) 


N. 1955. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
R. decreto-legge citato ; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &. 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Allacevich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo , 
nominata; | 


Decreta: 


Il cognome del sig. Allacevich Elladio fu Antonio e fu 
Buttazzoni Caterina, nato a Sebenico (Jugoslavia) il 28 mag- 
gio 1900 e domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Allaci ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. i 


Zara, addì 23 giugno 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI 
(5862) 
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N. 1416. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto. -legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel suddetto R° decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Foretich-Colenda » è di origine 
italiana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 


Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo : 


nominata; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Foretich-Colenda don Giacomo fu 
Stefano e di Stecca Margherita, nato a Curzola (Jugosla- 
via) il 12 settembre 1878 e domiciliato a Zara, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Co- 
lenda », 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notiticato all’interessato nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso, 


Zara, addì 22 giugno 1931 . Anno IX 


Il prefetto: Vaccari. 
(5863) 


N. 1416. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 


nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 


miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 


5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del | 


Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Foretich-Colenda » è di origine 
italiana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta: 


I) cognome della signorina Foretich-Colenda Vincenza fu 
Stefano e di Stecca Margherita, nato a Curzola (Jugoslavia) 
il 4 gennaio 1891 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti 
gli reffetti di legge, nella forma italiana di « Colenda ». 


n presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal nu 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed 
avrà, esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


‘Zara, addì 22 giugno 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(5864) 
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N. 1954, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
neute la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di l'rento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Allacevich »' è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Allacevich avv. Pompeo fu Doimo e fu 
Zelembada Maria, nato a Bencovaz (Jugoslavia) il 14 di- 
cembre 1881 e domiciliato a Zara. è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nell@*forma italiana di « Allaci ». 

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Maria: 
nata Caputo di Mauro e di Cerne Orsola-Maria, nata a Zara 
il 5 dicembre 1880; e per i figli Ausonio, Enotrio ed Esperia, 
nati a Zara rispettivamente il 13 febbraio 1910, 16 ottobre 
1912 e 24 gennaio 1916. 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso, 


Zara, addì 22 giugno 1931 - ‘Anno IX 


. Il prefetto : VACCARI, 
(5865) 


N. 221 GL 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regic de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gardos Antonio figlio del fu Matteo 
e della fu Antonia Cinich, nato a Crassizza (Buie d’Istria) 
il 2 ottobre 1878 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gardossi ». 
. Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta 
moglie Maria Visintin, nati a Villa Gardossi: Antonio, il 7 
settembre 1908; Rosina, il 18 gennaio 1911; Emilio, il 28, 


«settembre 1914; Pietro, il 17 giugno 1919; Maria- «Antonia, il 


29 marzo 1923 e Virginia, il 27 dicembre 1925. 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : LroxE. 
(5068) . 


N. 270 G. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione de! Regia de- 
creto-legge anzidetto, 

Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; . 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giurgiovich Simone, figlio del fu Si- 
meone e della fu Antonia Giurgiovich, nato a Momiano 
(Buie d’Istria) il 4 aprile 1888 e abitante a Buie d’Istria, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Giorgi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela 
Smillovich di Antonio e di Angela Beloslavo, nata a Mo- 
miano il 28 maggio 1890 ed al figlio Giovanni, nato a Mo- 
miano il 7 maggio 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini de! n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone. 
(5069) 


N. 213 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Vedutiì il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. LT, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; . 

Ritenuto che il cognome « Gamboz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gamboz Giorgio figlio del fu Michele 
e di Maria Sossa, nato a Carsette (Buie d’Istria) 1’8 agosto 


1885 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di.« Gambo ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria San 
di Antonio e di Giovanna Stipancich, nata a Sterna il 28 
marzo 1892, ed ai figli nati a Carsette: Guerrino il 31 marzo 
1914, Adele, il 18 gennaio 1916 e Uristina il 9 novembre 
1918. 


[l presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Lroxn. 
(3070) 


N. 218 G. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gambhoz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassit- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gamboz Valentino figlio di Antonio e 
di Filomena Fomizza, nato a Carsette (Buie d’Istria) il 18 
ottobre 1897 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gambo ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Enfemia 
Giurgiovich fu Giacomo e fu Anna Germanis, nata a Mo- 
miano (Buie d’Istria) il 30 agosto 1884. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone. 
(5071) 


N. 244 G, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto, 

Ritenuto che il cognome Giacomincich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve: 
riassumere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 
Decreta : 


Il cognome della signora Giacomincich Antonia ved. di 
Matteo figlia del fu Nicolò Dessanti e della fu Margherita 
Posar, nato a Buie d’Istria il 14 giugno 1858 e abitante a 
Buie d’Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Giacomini ». 


{l presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cvi ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Leone. 
(5072) 


N. 225 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia ‘ridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gardos Domenico figlio del fu Matteo 
e della fu Lucia Dubaz, nato a Crasizza (Buie d’Istria) il 
4 giugno 1870 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gardossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla 2? moglie Gio- 
vanna Paich fu Antonio e fu Fosca Levati, nata a Sterna 
il 14 febbraio 1878 ed al figlio della 1° moglie def. Angela 
Gurian, Carlo, nato a Villa Gardossi il 24 luglio 1915. 


[l presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone. 
(5073) 


N. 283 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 
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Ritenuto che il cognome « Giacovaz » di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacovaz Antonia ved. di Giacomo, 
figlio di Antonio Braico e di Antonia Pribaz, nato a Oscu- 
rus (Buie d’Istria) l’8 settembre 1883 e abitante a Buie 
d’Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Giacovani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Oscu« 
rus: Giovanni, il 81 agosto 1909, Antonia il 21 settembre 
1907; Giuseppe, il 21 agosto 1909; Marcella, il 21 settem- 
bre 1910; Antonio, il 15 marzo 1924; Giacomo, il 9 ottobre 
1905. 

{l presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lronn. 
(5074) 


N. 264 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulia re» 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita« 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decerto-legge. deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giurgiovich Matteo, figlio del fu ‘An- 
tonio e della fu Caterina Giurgievich, nato a Crassizza (Bus 
ie d’Istria) il 26 marzo 1866 e abitante a Buie d’Istria, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Giorgi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta 
moglie Angela Biloslavo, nati a Villa Gardossi: Lucia, il 
12 ottobre 1898; Giovanni, il 20 gennaio 1891; alla nuora 
Maria Reganzin di Matteo e di Maria Bibalo, moglie di Gio- 
vanni Giurgiovich, nata a Villa Gardossi 1’8 marzo 1904 ed 
alle nipoti, figlie di Giovanni Giurgiovich e di Maria Regan- 
zin, nate a Villa Gardossi: Maria, il 25 luglio 1925; Amelia, 
il 2 febbraio 1928. 

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leona, 
(5075) 
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N. 241 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « (rherhaz » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. (iherbaz Pietro, figlio del fu Giuseppe 
e di Maria Visintin, nato a Momiano (Buie d'Istria) il 25 
| maggio 1892 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gherbiassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
(riacovaz di Giuseppe e di Antonia Braico, nata ad Oscuarus 
il 13 maggio 1897; al figlio Pietro, nato a Momiano il 12 
aprile 1922 ed alla madre Maria Visintin fu Pietro e fu Ma- 
rina Recossi, vedova di Giuseppe Gherbaz, nata a Cittanova 
d’Istria il 27 agosto 1853. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LEONE. 
(5076) 


N. 239 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
. Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
. legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Glerbaz » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen- 
te nominata; 


Decreta: 


Ti cognome del sig. Gherbaz Antonio tiglio del fu Giusep- 
pe e di Maria Visintin, nato a Momiano (Buie d’Istria) il 
-5 giugno 18S0 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a 
tutti gli efl'etti di legge, nella forma italiana di « Gher- 
bassi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
DBissiach di Antonio e di Antonia Braico, nata a Momiano il 


14 gennaio 1893, ed ai jigii nati a Momiano: Antonio, il 10. 


maggio 1908; Maria, il 9 luglio 1909; Pietro, il 12 aprile 
1911; Agostino, il 27 luglio 1921 e Giuseppina-Amalia, V11 
maggio 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n, 2 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: LeoxE. 
(5077) 


N. 237 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto ? aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giacovaz » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


1l cognome della signora Giacovaz Maria ved. di Antonio, 
figlia di Antonio Braico e di Antonia Pribaz, nata a Oscu- 
rus (Buie d'Istria) il 21 ottobre 1STI e abitante a Buie 
d'Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Giacovani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alle tiglie nate ad 
Oscurus: Caterina, il 28 ottobre 1900; Teresa, il 28 giugno 
1905; Giovanna, il 17 aprile 1909. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Poli, addì 10 settembre 1930 - Anno VIIT 


ll prefetto: LEONE. ‘ 
(5078) 


N. 220 G, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decveto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; : i 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Gardos Antonio figlio del fu Giovanni 
e della fu Marina Radessich, nato a Crassizza (Buie d’Istria) 
il 13 settembre 1869 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gar- 
dossi », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Zaunco fu Giacomo e fu Caterina Bassanese, nata a Por- 
tole il 3 marzo 1869, ed ai figli nati a Villa Gardossi: Gio- 
vanni, il 10 settembre 1902; Giuseppe, il 18 maggio 1906 ed 
Ernesto, il 26 maggio 1910. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : LroxE. 
(5079) 


N. 284 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ititenuto che il cognome « Gerolimich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gerolimich Giovanni, figlio del fu Giu- 
seppe e di Maria Lorenzini, nato a Lussinpiccolo il 26 feb- 
braio 1875 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gerolimi ». 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lronn. 
(5080) 


N. 3390-698. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a; 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bratuz Ignazio fu Ignazio e della fu 
Maria Gnjezda, nato a Idria il 8 gennaio 1895 e residente & 
Idria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella form 
italiana di « Bertossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

3 Bratuz Maria fu Leopoldo Sinkovec, nata a Idria il 5 
agosto 1903, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2. 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 11 maggio 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(5953) 


N. 3390-697, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927 n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 

‘Il cognome della signora Bratuz ved. Maria di ‘Andrea 
Pozenel e della fu Voncina Francesca, nata a Idria il 20 
marzo 1884 e residente a Idria, è restituito, a tutti gli ef. 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bertossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Bratuz Martino fu Martino, nato a Idria il 26 ottobre 
1906, figlio; 

Bratuz Albina fu Martino, nata a Idria il 16 dicembre 
1908, figlia; 

Bratuz Francesca fu Martino, nata a Idria il 3 aprile 
1911, figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 11 maggio 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Trexco. 
(5954) 


N. 3390-696. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 
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Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta : 


Il cognome della signora Bratuz ved. Maria fu Andrea 
Rupnik e della fu Car Geltrude, nata a Idria il 25 marzo 
1870 e residente a Idria, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bertossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Bratuz Marianna fu Giovanni, nata a Idria 12 febbraio 
1905, figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di 
Idria, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle | 


istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 11 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tiuxso. 
(5955) 


N. 3390-692. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bratnz Giorgio fu Giovanni e della fu 
Kofol Maria, nato a Cal di Canale il 12 aprile 1879 e resi- 
dente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bertossi ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Bratuz Giulia fu Michele Pregelj, nata a Cal il 15 feb- 

braio 1886, moglie; 

Bratuz Francesco, nato a Cal il 9 marzo 1908, figlio; 
Bratuz Susanna, nata a Cal il 16 aprile 1910, figlia; 
Bratuz Maria, nata a Cal il 25 ottobre 1911, figlia; 
Bratuz Giulia, nata a Cal il 14 giugno 1913, figlia; 
Bratuz Miroslao, nato a Cal il 10 luglio 1919, tiglio; 
Bratuz Ottilia, nata a Cal il 4 dicembre 1920, figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Cal 
di Canale, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 

- Anno IX 


Il prefetto : Tino. 


Gorizia, addì 11 maggio 1931 


(5958) 


N. 3390-691. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA BI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- } 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in torina tLallana dei cognomi delle tamiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale è agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto;. .. — 

Veduto l'elenco de) cognomi da restituire In forma ita- 
lana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto. Mini. 
steriale; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Bratuz Giuseppe fu Giovanni e fu 
Kofol Maria, nato a Cal di Canale il 2 agosto 1873 è resi. 
dente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Bertossi ». 

. Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bratuz. Francessa fu Valentino Pregelj, nata a Cal Li 
Canale il 4 gennaio 1875, moglie; 
Bratuz Antonio, nato a Cal il 9 maggio 1900, figlio; 
Bratuz Vittoria, nata a Cal il 7 novembre 1901, figlia; 
Bratuz Vincenzo, nato a Cal il 18 luglio 1903, figlio; 
Bratuz Maria, nata il 4 agosto 1905, figlia; 
Bratuz Giuseppe, nato a Cal il 14 settembre 1906, figlio; 
Bratuz Celestino, nato a Cal il 9 marzo 1912 , figlio; 
Bratuz Susanna, nata a Cal il 30 luglio 1913, figlia : 
Bratuz Giovanni fu Giovanni, nato a Cal il 6 febbraio 
1877, fratello. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal 
di Canale, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 11 maggio 1981 - Anno IX 
Il prefetto: TizxGo. 


(5959) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I PORTAFOGLIO 


N. 179. 
Media dei cambi e delle rendite 


del 7 settembr: 193] - Anno IX 


Francia. .. + 74.96 Oro 368.96 
Svizzera ae 372.87 Belgrado 33.66 
Londra . . + 4 4 92.916 Budapest (Pengo) . 3.34 
Olanda . 0.4» 7.713 Albania ‘Franco oro). 368 — 
Spagna risi 170 — Norvegia i 5.112 
Belgio . 2.664 Russia ({Cervonetz) 4 
Berlino {Marco oro) 4.534 Sela | Slo 
Vienna (Schillinge) 2.697 | Polonia iSloty) . 213.50 
Praga 56.68 Danimarca. 5.112 
Romania 11.37 Rendita 3,50 % 73.85 
: Oro 12.23 Rendita 3.50 % (1902) 68 — 
Peso Argentino) carta 5,345 | Rendita 3% lordo 44.675 
New York 19.122 Consolidato 5 % . 81.975 
Dollaro Canadese 19.03 Obblig.Venezie 3.50%. 79.95 
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Ross! ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


